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IL SINDACATO DEI CITTADINI

SCUOLA
ISTITUZIONI SCOLASTICHE
E CULTURALI ALL’ESTERO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Legge fi nanziaria, rinnovi contrattuali, riduzione fi scale: Angeletti ha ribadito le linee guida della Uil

Contratto, il governo rispetti i patti
Nel nostro modello sindacale proposte chiare e un confronto aperto

DI FRANCESCA RICCI

«I
l governo deve solo ono-
rare gli impegni assun-
ti». È il messaggio che il 
segretario generale della 

Uil, Luigi Angeletti, concludendo 
i lavori della Direzione della Uil, 
invia al governo in merito alla 
predisposizione della legge Fi-
nanziaria. «Il governo», ha detto 
Angeletti, «ha sottoscritto un ac-
cordo che riguarda la riforma dei 
contratti e quella intesa deve es-
sere rispettata. Non c’è una alter-
nativa», ha insistito, «il governo 
è direttamente responsabile del 
contratto e della scuola e degli 
statali». Il contratto per il triennio 
2010-12 deve essere rinnovato en-
tro dicembre secondo quanto pre-
visto dall’accordo che il governo 
ha sottoscritto. Le basse retribu-
zioni e l’alta pressione fiscale che 
grava sul lavoro dipendente, sono 

la ragione per cui la Uil insiste 
sulla sua proposta: rinnovi con-
trattuali subito e riduzione fiscale 
sui redditi da lavoro dipendente, 
a partire dalla detassazione della 
tredicesima. 

Il contratto della scuola deve 
prevedere anche risorse aggiun-
tive per la valorizzazione pro-
fessionale, oltre alla copertura 
dell’infl azione secondo i parame-
tri defi niti nell’accordo.

La Uil Scuola ha presentato 
all’Aran la propria piattaforma 
di proposte (si veda l’articolo a 
pagina 4, il testo integrale sul sito 
Uil Scuola) anche le altre organiz-
zazioni hanno fatto altrettanto, va 
quindi aperto il negoziato. 

La Uil è contraria ad ogni rinvio 
e promuoverà modalità di pressio-
ne da parte dei lavoratori.

In questo numero del giornale 
abbiamo scelto di proporre mol-

ti temi, dall’atto di indirizzo del 
primo ciclo, alla questione dei 
precari rimasti senza incarico, 
dall’appuntamento elettorale per 
il rinnovo delle Rsu al calendario 
congressuale. Aspetti importan-
ti che non debbono però togliere 
attenzione al lavoro quotidiano 
svolto nelle scuole. 

Il dibattito sulla scuola rischia 
di oscurare una profonda verità: 
la scuola statale non è allo sfascio 
ed è in grado di adempiere al pro-
prio compito quello di formare i 
ragazzi e di favorire crescita cul-
turale e civile. 

La vera risorsa della scuola è il 
lavoro, la competenza, l’impegno 
di tante lavoratrici e tanti lavo-
ratori che senza supporti, con 
diffi coltà crescenti, senza i dovu-
ti riconoscimenti «danno l’anima 
per la scuola».

La scelta, fatta da tempo dalla 

Uil, è quella della valorizzazione 
del lavoro e delle professionalità, 
del riconoscimento della funzio-
ne sociale della scuola e dei suoi 
operatori, di una istruzione di 
qualità.

«Il funzionamento del sistema 
politico e il modo in cui il confron-
to politico si svolge lascia molto a 
desiderare» ha detto Massimo Di 
Menna, nel corso della direzione 
della Uil Scuola, «in ogni caso in-
sistiamo con proposte, scegliendo 
caparbiamente la via del confron-
to per modernizzare il paese. Ci 
rendiamo sempre più conto», ha 
aggiunto, «che il confronto, che ri-
chiede capacità di fare proposte, 
determinazione, forte radicamen-
to con i lavoratori, è indispensa-
bile per ottenere risultati. Le vec-
chie abitudini di chi si limita solo 
ad elencare le cose che non vanno, 
devono essere superate».

DI PINO TURI

I congressi provinciali si do-
vranno caratterizzare per 
la partecipazione più ampia 
possibile, per intercettare 

umori, proposte degli iscritti e 
della nostre Rsu, che conoscono 
e affrontano ogni giorno i proble-
mi concreti delle scuole. La no-
stra linea sindacale sarà quindi 
definita in tale sede nella quale 
verrà eletto il nuovo quadro di-
rigente. Un’occasione che ci con-
sente di continuare nella strada 
già intrapresa nel precedente 
Congresso di Perugia all’insegna 
dell’ormai consolidato «stile Uil», 
fatto di proposizioni realistiche 
ed obiettive, senza alcun tratto 

demagogico e, soprattutto, mira-
to alla soluzione dei problemi. Il 
gran lavoro di questi ultimi anni 
ci ha fatto registrare signifi cativi 
successi in termini di aumento di 
iscritti e di voti  segnalando un 
soddisfacente radicamento del 
nostro sindacato. 

Questi valori sono stati un im-
portante collante per consolida-
re il senso di appartenenza e di 
identità che questa stagione con-
gressuale deve confermare e mi-
gliorare. Una discussione ed un 
dibattito che devono realizzare 
appieno il progetto di sindacato 
«professionale» e «laico» che con-
tinui a rappresentare quella voce 
libera di cui il paese e la Scuola 
hanno sempre più bisogno.

Parte il confronto sul territorio con gli iscritti e le Rsu sui problemi reali delle scuole

Congressi, un confronto in stile Uil
Le assise provinciali attesteranno la concretezza delle idee

DI NOEMI RANIERI

14 settembre 2009. Primo 
giorno di un anno che segna 
trasformazioni faticose per 
la scuola. Permangono vec-
chi problemi e se ne aggiun-
gono di nuovi che solletica-
no poco i mass media, molto 
invece il quotidiano di ogni 
scuola. 

In una scuola, ipotetica 
ma non troppo, una madre, 
anche quest’anno accompa-
gna a scuola il fi glio, parte-
cipa agli incontri scuola fa-
miglia, ascolta i genitori di 
compagni ed ex compagni. 

Qui l’insegnante di let-
tere è cambiata, lì quello 
di matematica non c’è più, 
quella di italiano fa anche 
matematica, con una per 
l’inglese e una di ginnastica, 
di là ci sono due disabili in-
sieme e del sostegno non c’è 
ancora traccia. Ma bambi-
ni e ragazzi vanno a scuola 
contenti, i loro fratelli della 
«materna» piagnucolano un 
po’, ma tutto a posto se la 
maestra gli fa le coccole. 

Quelli della media proget-
tano un interessante viaggio 
nella storia della scienza ed 
in quarta elementare lavo-
rano sulle visite agli antichi 
fori romani. 

Allora pensa che la scuola 
è una cosa importante per 
la gente, famiglie genitori e 
studenti e che gli insegnan-
ti, i dirigenti, gli ausiliari lo 
sappiano così bene da far-
sene carico anche questo 
anno. 

Si organizzano per dare 
ancora il meglio, in mezzo 
a mille diffi coltà. 

E lei sa, come ogni altro 
genitore di dover essere 
grata alla scuola, almeno 
per un motivo. 

Ogni singolo genitore lo 
sa, ma la società a cui quegli 
stessi genitori appartengo-
no, non vuole riconoscerlo. 
E continua a bistrattare la 
scuola e chi, dandoci l’ani-
ma, ci lavora.

IL PUNTO

Il diamante 
nel sacco di tela

CICLO PRIMARIO
L’atto di indirizzo
conferma la centralità 
dell’autonomia
delle scuole

a pagina 2

PERSONALE ATA
Un progetto
di qualità
per riorganizzare
i servizi

a pagina 5

FONDO ISTITUTO
Inps, regioni, decreto:
punto per punto    
l’analisi
dei provvedimenti

a pagina 3

RETRIBUZIONI
Pronta la guida
Uil Scuola aggiornata    
agli ultimi
provvedimenti

a pagina 5

Con la ripresa delle attività didattiche giun-
gono segnalazioni di classi con un alto numero
di alunni, e decisioni di «distribuzione» degli 
alunni nelle varie classi e di «spostamento» di
docenti per coprire le supplenze, difficoltà per
carenza di personale Ata. 
Una situazione che la Uil Scuola ha segnalato al
ministro Gelmini richiedendo un rapido inter-
vento e richiamando una circolare esistente.

A pagina 3

Alunni per classe 
e nomina supplenti 
Lettera alla Gelmini



2 Martedì 29 Settembre 2009 S C U O L A  D ’ O G G I

Nell’atto di indirizzo viene confermata la centralità dell’autonomia delle scuole

Linee guida per il ciclo primario
Per armonizzare l’organizzazione e l’offerta formativa

Pagina a cura
DI NOEMI RANIERI

L’
emanazione di un atto di 
indirizzo del ministro per 
fornire indicazioni alle 
scuole sulle modalità con 

cui armonizzare i nuovi assetti ordi-
namentali all’organizzazione didat-
tica e alla predisposizione del Piano 
dell’offerta formativa nel primo ciclo 
di istruzione e nella scuola dell’in-
fanzia, prevista dal Regolamento at-
tuativo del Piano programmatico, è 
stata fortemente attesa dalle scuole 
e sempre sostenuta dalla Uil Scuola 
fin dall’incontro di Palazzo Chigi del 
dicembre 2008. 

Nel corso di quell’incontro la Uil 
ha evidenziato tutte le criticità de-
rivanti dagli interventi del governo, 
proponendo modifi che. 

Con la pubblicazione di questo do-
cumento l’amministrazione fornisce 
indirizzi generali e unitari alle scuo-
le, ma permane la critica rispetto ai 
tempi ritardati della pubblicazione 
avvenuta il 9 settembre 2009. 

L’alveo in cui le scelte dell’Atto di 
indirizzo, vengono riportate è forte-
mente connotato dall’autonomia, a 
favore della capacità delle scuole di 
praticarla:

- in ordine alle dimensioni di-
dattiche organizzative di ricerca, 
di sperimentazione e di sviluppo, 
da collocare nei limiti defi niti dalla 
legge 133/2008;

- in coerenza comunque con gli 
obiettivi generali del sistema na-
zionale di istruzione;

- nel rispetto della libertà di in-

segnamento; 
- delle scelte educative e formati-

ve dei genitori;
- del diritto ad apprendere degli 

studenti. 
L’autonomia è riconosciuta quale 

strumento e risorsa attraverso cui 
adottare metodi di lavoro, tempi di 
insegnamento, soluzioni funzionali 
alla realizzazione dei piani dell’of-
ferta formativa e alle esigenze e 
vocazioni di ciascun alunno. 

L’Atto di indirizzo corrisponde an-
che ad una seconda esigenza, quella 
di avviare nelle scuole, in relazione 
alla prospettiva defi nita dal Regola-
mento n. 89/2009, di mantenere, per 
un periodo non superiore ai prossi-
mi tre anni scolastici l’applicazione 
delle Indicazioni nazionali allegate 
al decreto 59/2004, come aggiornate 
dalle Indicazioni per il curricolo di 
cui al decreto 31 luglio 2007, quale 
lavoro tendente a porre alla base 
della loro progettazione educativa, 
una loro compiuta armonizzazione, 
prevedendo che tali attività siano 
realizzate attraverso un monito-
raggio curato dall’Ansas, dall’Inval-
si e dal Cnpi. Tale armonizzazione 
mira a giungere a una loro stesura 
«unitaria e semplifi cata». Il termine 
«semplifi cata» sottolinea soprattutto 
la necessità di recuperare una uni-
tarietà e linearità di linguaggio che 
superi il tecnicismo e ne consenta la 
lettura e la comprensione da parte 
di docenti, genitori, progressiva-
mente degli alunni e della pubblica 
opinione.

L’Atto di indirizzo oltre agli am-
biti già richiamati defi nisce i crite-

ri generali riferiti alle attività delle 
scuole. A questo scopo sono impor-
tanti le seguenti osservazioni:

1. porre al centro, nell’azione della 
scuola, l’alunno e il suo itinerario di 
formazione personale e di appren-
dimento;

2. mantenere in primo piano 
l’obiettivo di formare i cittadini di 
oggi e di domani;

3. operare per una scuola dell’in-
clusione;

4. fi ssare le tappe e i traguardi 
da superare nel percorso formativo 
continuo dai 3 ai 14 anni, secon-
do standard diffusi nell’area Ue e 
Ocse;

5. verificare periodicamente e 
con sistematicità i progressi di ogni 
singolo alunno, soprattutto nelle 
capacità di base;

6. responsabilizzare ogni scuola 
rispetto ai risultati e ai livelli di 
apprendimento che i propri alunni 
sono chiamati a raggiungere;

7. defi nire e proporre un currico-
lo adeguato alla formazione degli 
alunni e al loro proseguimento ne-
gli studi;

I diversi criteri vengono analiz-
zati in maniera dettagliata, ma 
viene rimandata alle scuole la loro 
piena e concreta declinazione nel 
quadro delle risorse assegnate, per 
articolare il tempo scuola secondo 
criteri e soluzioni idonee al miglio-
re impiego delle risorse, all’amplia-
mento del servizio ed all’incremento 
dell’offerta formativa valorizzando 
in tal modo le potenzialità derivan-
ti dall’autonomia organizzativa e 
didattica. 

Una volta ricevuto l’organico artico-
lano  il tempo scuola con criteri e solu-
zioni idonee al migliore impiego delle 
risorse, all’ampliamento del servizio 
e dell’offerta formativa; valorizzando 
l’autonomia organizzativa e didattica, 
regolano i tempi dell’insegnamento e 
dello svolgimento delle singole discipli-
ne e attività in modo adeguato al tipo 
di studi ed ai ritmi di apprendimento 
degli alunni. 

In merito al cosiddetto docente unico/
prevalente per la scuola primaria l’at-
to di indirizzo compie una operazione 
estremamente significativa rispetto 
alle scelte  operate dal regolamento e 
dalla circolare sulle iscrizioni che ave-
vano eliminato ogni riferimento alla 
funzione prevalente, recuperandone la 
portata a seguito di un pronunciamento 
del Consiglio di stato, che è intervenuto 
ad orientare l’amministrazione  verso 
una interpretazione più coerente con 
i principi di fl essibilità organizzativa 
introdotti dalle disposizioni dell’auto-
nomia nonché da prassi  diffuse.

La formulazione dell’atto di indirizzo 
è utilmente chiarifi catrice in tal senso 
poiché valorizza il ruolo delle scuole in 
merito alla necessità di meglio rispon-
dere anche alle esigenze espresse dalle 
famiglie  ed alla propria libertà di uti-
lizzare le risorse in modo effi cacemente 
funzionale al progetto educativo.

Per semplicità e completezza ripor-

tiamo per intero quanto disposto a 
proposito della funzione e del ruolo del 
docente  unico / prevalente .      

«Il modello del docente unico (…) 
viene indicato come modello da privi-
legiare nell’ambito delle possibili arti-
colazioni del tempo scuola, ma pur sem-
pre “tenuto conto delle richieste delle 
famiglie e nel rispetto dell’autonomia 
scolastica”».

In sostanza, l’indicazione del modello 
non ha carattere prescrittivo, lasciando 
piena libertà alle scuole di strutturare 
orari e assetti didattico-organizzativi, 
nell’ambito dell’organico assegnato, 
secondo la propria programmazione e 
valutazione.

Il passaggio, ancorché graduale, dal 
modulo al docente unico, a partire dalle 
classi prime, richiede da parte dei colle-
gi dei docenti e dei dirigenti scolastici 
l’esame approfondito dei nuovi modelli 
e la progettazione di nuove articolazioni 
orarie e didattiche, nella salvaguardia 
della qualità del servizio. 

L’insegnante unico/prevalente è la 
«fi gura di riferimento» che, in solida-
le interlocuzione e collaborazione con 
i suoi colleghi, assume un ruolo di co-
ordinamento della relazione educativa 
nei riguardi del singolo alunno e della 
classe nel suo insieme, nei rapporti con 
le famiglie, nell’assunzione dell’impe-
gno di istruzione ed educazione.

COSA DEVONO FARE LE SCUOLE

L’insegnante unico-prevalente
Tra le diffi coltà delle scuole di assi-

curare offerta formativa e orari setti-
manali con risorse decurtate rispetto 
all’anno passato, è utile mantenere 
idee chiare e soluzioni condivise nel 
collegio dei docenti. 

Ciò avviene in primo luogo con 
l’adozione di delibere ponderate, 
chiare e complete a cui tutti debbo-
no attenersi nello svolgimento delle 
rispettive attività. 

In tal senso è importante ricordare 
che le decisioni su cui si pronuncia 
il collegio possono essere assunte 
anche a maggioranza e registrate in 
apposite delibere; la più ampia condi-
visione è di fondamentale importan-
za in quanto costituiscono la leva di 
pilotaggio delle attività didattiche ed 
organizzative, relative alle scelte del 
Pof; vanno redatte in forma chiara e 
corretta a seguito di una discussio-
ne condotta in base alla conoscenza 
delle materie. 

La convocazione del collegio a fi r-
ma del dirigente scolastico è fatta 
con un congruo anticipo rispetto alla 
data di svolgimento e riporta l’elen-
co completo dei punti all’ordine del 
giorno, per favorire la rifl essione e 
la predisposizione di proposte sia da 
parte di singoli componenti che di 
commissioni di studio e di lavoro, o 
di dipartimenti.

All’interno di questi gruppi/com-

missioni/dipartimenti vengono istru-
ite le possibili soluzioni ad una deter-
minata questione, valutati i caratteri 
di forza e/o di debolezza, i possibili 
benefi ci e gli eventuali svantaggi, ma 
è comunque nella seduta plenaria che 
le proposte riguardanti le questioni 
di interesse generale, devono esse-
re avanzate, per l’assunzione delle 
defi nitive decisioni; per le questioni 
attinenti singoli segmenti di istru-
zione, ad esempio, l’approvazione dei 
criteri per l’inserimento degli antici-
patari sono i componenti del collegio 
dei docenti dello specifi co settore ad 
assumere le specifi che delibere. 

Delibere inerenti questioni non 
all’ordine del giorno possono esse-
re adottate previa approvazione, in 
sede di collegio, di una integrazione 
all’o.d.g. stesso. 

Si ricordi infi ne che tutte le delibere 
sono parte integrante del verbale, in 
forma diretta ovvero riportate come 
allegato, vanno lette in ogni parte 
ed approvate per alzata di mano; 
anche il verbale della riunione deve 
riportare una sintesi dei lavori, con 
la registrazione dei nominativi degli 
intervenuti sui diversi punti all’ordi-
ne del giorno. 

A conclusione dei lavori o all’inizio 
della successiva seduta il verbale va 
approvato dal collegio. 

DELIBERE COLLEGIALI

Ecco come vanno impostate

«La Uil Scuola informa sul primo ciclo di istruzione. 
Guida aggiornata agli ultimi provvedimenti».

Il volume curato dalla Uil Scuola  è disponibile presso le 
segreterie provinciali. L’indirizzo della sede più vicina 

è disponibile sul sito Uil Scuola (www.uilscuola.it)
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Precariato: occorre un intervento organico. Uil Scuola spiega le misure in via di defi nizione

Precari, come funziona la norma
Priorità nelle supplenze e indennità di disponibilità

I 
provvedimenti non interven-
gono sulla complessa pro-
blematica del precariato. Su 
questa ricordiamo le rivendi-

cazioni della Uil che rimangono 
tutte valide:
- immissioni in ruolo
- organici stabili pluriennali
- incarichi pluriennali
- assorbimento delle graduato-
rie.

Si conferma la posizione critica 
della Uil nei confronti dei tagli e 
la esigenza politica da noi sempre 
rappresentata di investimenti per 
la qualità della scuola statale.

Il provvedimento va visto te-
nendo insieme le tre parti:
- decreto
- intese con le regioni
- anticipazione dell’Inps

La platea dei benefi ciari

Docenti con incarico annuale al 
30 giugno o al 31 agosto, abilitati, 
inseriti nelle graduatorie provin-
ciali e comunque nominati anche 
sulla base di una graduatoria di 
istituto.

Personale Ata con incarico an-
nuale al 30 giugno e al 31 agosto 
inserito nella graduatoria pro-
vinciale e comunque nominato 

anche sulla base di graduatorie 
di istituto.

Cosa dovrebbe prevedere 
il decreto

Prima di esprimere un 
giudizio occorre attendere il 
testo ancora non pubblicato 
mentre andiamo in stampa:

- precedenza nelle nomine delle 
supplenze

- riconoscimento dell’intero 
anno di servizio

La regolamentazione delle 
supplenze è demandata ad un 
decreto del Miur: le nuove dispo-
sizioni, riferite all’anno scolastico 
2009/10, sono rivolte al persona-
le docente, inserito a pieno titolo 

nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento, e al personale Ata 
inserito nelle graduatorie perma-
nenti e ad esaurimento, che nel-
lo scorso anno scolastico hanno 
avuto un incarico annuale o fi no 
al termine dell’attività didattica 
e che nell’anno scolastico in cor-
so non sono stati destinatari di 
contratto.

A detto personale saranno 
conferite dai dirigenti scolastici 
le supplenze temporanee per as-
senza di titolari, con precedenza 
rispetto al personale inserito nel-
le graduatorie di circolo e d’istitu-
to. Il personale interessato avrà 
diritto al pieno riconoscimento 
del servizio per l’intero anno sco-
lastico 2009/10.

L’amministrazione, allegato 
al decreto, emanerà un apposi-
to modello per la presentazione 
delle domande che andranno 
indirizzate all’Uffi cio scolastico 
provinciale dove si risulta in-
seriti. Sarà possibile scegliere 
di presentare domanda o nella 
provincia di inserimento in gra-
duatoria ad esaurimento o in 
quella dove si è prestato servizio 
lo scorso anno o dove si è inse-
riti nelle graduatorie di circolo o 
d’istituto per l’a.s. 2009/10. Ai fi ni 
della presentazione delle doman-
de vengono circoscritti gli ambiti 
territoriali, restringendo l’obbligo 
di scelta ad un numero minimo di 
distretti scolastici, proporzionato 
alla dimensione della provincia. 
Per i docenti già impegnati nei 
progetti fi nanziati dalle regioni 
sarà possibile accettare un incari-
co annuale o fi no al termine delle 
attività didattiche che si rendes-
se disponibile successivamente, 
integrare la quota regionale con 
la quota Inps e previa intese Di-

rezioni regionali-Regioni essere 
utilizzati nelle scuole per l’intera 
durata del progetto.

Come interviene l’Inps

È previsto un automatismo 
e un’anticipazione della quota 
dell’indennità di disoccupazione 
erogata mensilmente per i perio-
di di non lavoro (secondo quanto 
già previsto sulla normativa in 
materia).

Intese con le Regioni

Le Regioni indicano la quan-
tità di risorse fi nanziari da loro 
impegnate che vengono versati 
all’amministrazione scolastica 
(si ipotizza scuole-polo) per la 
retribuzione del personale 
coinvolto. La Regione indica 
gli obiettivi degli interventi, il 
personale è quello dell’elenco 
degli incaricati che non han-
no avuto conferma, che con-
fl uiranno in una graduatoria 
provinciale. È previsto quindi 
un utilizzo integrato - attività 
prevista nell’intesa regionale, 
supplenze, disoccupazione Inps 
– con l’obiettivo di garantire re-
tribuzione e lavoro nella scuola 
statale.

Al momento, le regioni che 
hanno sottoscritto le intese 
sono: Campania, Lombardia, 
Sardegna, Puglia, Sicilia. Ma 
stanno per concluderle anche 
altre regioni. Per questo occorre 
continuare a premere perché, 
dalla loro disponibilità si passi 
alla precisa defi nizione delle ri-
sorse e conseguente intesa con 
il Miur. La Uil Scuola continua 
a premere affi nché ciò avvenga 
e denunciare eventuali ritardi 
e non-disponibilità e , natural-
mente valorizzare, quando tale 
impegno si concretizza.

Il Miur ha attivato, su forte 
pressione Uil, impegno diretto 
e cabina di regia. Su questo, 
insieme agli altri sindacati, 
abbiamo sollecitato un incon-
tro congiunto con il ministro e 
Conferenza delle Regioni. Sen-
za questi provvedimenti circa 
20 mila persone sono già senza 
stipendio e lavoro.

La drammaticità della man-
canza dello stipendio non con-
sente di perdere tempo pensia-
mo che nel contesto della crisi 
attuale aver aperto tali spiragli 
e concreti risultati sia un fatto 
positivo. Ciò è stato possibile 
per l’insistenza e la caparbietà 
sindacale e per le pressioni dei 
lavoratori e dei sindacati anche 
a livello territoriale.

Onorevole Sig. Ministro,
Le segnalo alcune delle questioni che, alla ri-
presa delle attività didattiche, si stanno eviden-
ziando in alcune scuole, a seguito della contra-
zione di organico, della riconduzione a 18 ore 
delle cattedre relative alle attività curriculari 
e della forte riduzione delle compresenze:
a) l’alto numero di alunni per classe, anche 
quando sono presenti alunni con disabilità;
b) la mancanza di copertura nelle classi con 
supplenti, in caso di assenza dei titolari;
c) le difficoltà di funzionamento per carenza di 
personale Ata.
Non è infrequente dover registrare le lagnanze 
di docenti e genitori che denunciano un numero 
di alunni superiore al limite massimo consenti-
to, così come la scelta, da parte di alcuni dirigen-
ti, di «distribuire» gli alunni per le varie classi, 
ovvero spostare docenti impegnati in attività 
curriculari, al fine di evitare la  nomina dei 
supplenti, pregiudicando così la programma-
zione delle attività didattiche con le inevitabili 
ricadute negative sul diritto allo studio degli 
alunni stessi. 
Trattandosi di  situazioni «contra legem», rite-
niamo necessario un suo autorevole intervento, 
per garantire, attraverso un attento monitorag-
gio, le risorse finanziarie per la retribuzione dei 
supplenti e nei confronti dei direttori regionali, 
per garantire il rispetto delle norme, come del 
resto concordato in sede di confronto ministe-
riale.
In attesa di riscontro, si porgono distinti sa-
luti

Massimo Di Menna - 
segretario generale Uil Scuola

****

Pubblichiamo in merito il testo della circo-
lare del Miur del 25 novembre dello scorso 
anno, ripresa nelle nota del 29 aprile 2009 
nella quale viene espressamente ribadita 

l’esigenza di assicurare l’ordinato svolgi-
mento delle attività di istruzione.

Miur - Direzione generale per la politica fi-
nanziaria e per il bilancio - Ufficio I 
Prot. 3545, Roma 29 aprile 2009 
 (…) In proposito, si ritiene opportuno ri-
badire quanto già rappresentato con nota 
prot. n. 3338 del 25 novembre 2008, e cioè 
che - ferma restando l’esigenza di conte-
nere il conferimento delle supplenze nella 
misura del possibile - va comunque assicu-
rato l’ordinato svolgimento delle attività di 
istruzione, di formazione e di orientamento, 
giacché il diritto allo studio va in ogni caso 
garantito.

****

I sindacati Flc Cgil – Cisl Scuola – Uil Scuo-
la – Snals – Gilda hanno inviato al ministro 
Gelmini una lettera con la richiesta di in-
contro per affrontare, in relazione alla legge 
finanziaria, le tematiche relative alla scuola, 
al personale, al rinnovo del contratto di la-
voro che scade a dicembre.

On. Mariastella Gelmini
ministro dell’Istruzione, 

università, ricerca

Oggetto: richiesta incontro.
Le scriventi Organizzazioni sindacali chie-
dono un urgente incontro per affrontare le 
tematiche relative alla Scuola e al persona-
le, con  particolare riferimento alla legge 
finanziaria, in via di predisposizione e al 
rinnovo del Contratto di lavoro in scadenza 
il 31/12/2009. Si resta in attesa di cortese, 
quanto urgente riscontro.

Flc Cgil – Cisl Scuola – Uil Scuola 
– Snals – Gilda

LA LETTERA AL MINISTRO

No a situazioni contra legem

Mentre la gente è senza stipendio, non possiamo permetterci di contrastare 
provvedimenti che introducono più risorse e migliori opportunità. Cogliamo 
in questo intervento una novità positiva. Per la prima volta tutti coloro che 
hanno avuto l’incarico e non lo vedono confermato per riduzione di organico 
non vengono abbandonati ma, con supporti finanziari, restano legati ad attivi-
tà lavorative ed accompagnati alla futura stabilizzazione. Anziché ostacolarlo, 
il sindacato deve, come cerchiamo di fare noi della Uil, denunciarne il ritardo, 
chiedere alle Regioni di intervenire rapidamente con le intese, non perdere tem-
po in «tavoli» e riunioni inconcludenti, mobilitarsi per assicurare l’attuazione 
anche nei prossimi anni. L’azione della Uil del 26 marzo in ogni regione è stata 
alla base di tale novità. L’aver ottenuto da parte delle Regioni di centro destra 
e centro sinistra la destinazione di risorse finanziarie a favore dei precari della 
scuola che, anziché un sussidio, vedranno la loro professionalità utilizzata nella 
scuola statale, è un risultato importante. Il nostro giudizio rimane vincolato al 
testo e all’effettiva applicazione del decreto e ovviamente al suo testo e all’effet-
tiva conclusione delle intese con le Regioni. Una volta approvato il decreto la 
Uil Scuola attiverà incontri informativi e di discussione con i diretti interessati.

L’azione della Uil
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Presentate all’Aran le linee guida per il rinnovo per il triennio 2010-2012

Contratto, la piattaforma Uil
Valorizzare le professionalità, riconoscere l’impegno

Aspetti retributivi e di valo-
rizzazione delle professiona-
lità. Le proposte della Uil Scuola 
per il nuovo contratto sono fi na-
lizzate al recupero del potere di 
acquisto delle retribuzioni (nelle 
diverse voci), con riferimento al 
nuovo parametro Isae che fi ssa 
l’inflazione di riferimento del 
triennio al 6%, a cui va aggiunta 
la percentuale di recupero per il 
precedente biennio, del differen-
ziale tra infl azione programmata 
e reale (1,5 %). Il nuovo contratto 
dovrà ridefinire, come previsto 
dalla dichiarazione a verbale del 
vigente contratto, la struttura del-
la retribuzione, semplifi candola 
a una voce stipendiale e a una 
accessoria, rafforzando la con-
trattazione di 2° livello. Al fi ne di 
valorizzare le professionalità, ri-
conoscere merito e impegno van-
no indicate e rese disponibili le ri-
sorse derivanti dai risparmi (30%) 
previste dalla legge 133, nonché le 
ulteriori risorse di investimento. 
Al fi ne di avere strumenti idonei 
per valorizzare merito, impegno, 
risultati, funzioni specifi che, Uil 
Scuola sollecita il governo a re-
alizzare un compiuto sistema di 
valutazione indipendente dell’in-

tero sistema scolastico, in grado 
di intervenire con articolazioni 
nelle scuole o reti di scuole, a 
supporto delle attività didattiche, 
di verifi ca, di valutazione con ri-
ferimento ai processi di crescita, 
all’innalzamento dell’apprendi-
mento, all’acquisizione di compe-
tenze degli studenti. Nell’ambito 
di tale sistema (così come indicato 
nell’art. 24 del vigente contratto) 
si favoriranno le opportunità di 
sviluppo professionale e di car-
riera del personale docente.

Per quanto riguarda il persona-
le Ata, con l’utilizzo delle risorse 
aggiuntive (30% dei risparmi) si 
potrà rafforzare l’attuale sistema 
di classifi cazione e valorizzazione 
particolarmente innovativo in ter-
mini di riconoscimento del merito. 
In tale ambito va defi nito in modo 
più puntuale il riconoscimento del 
ruolo del direttore amministra-
tivo in termini di competenze 
e responsabilità per gli aspetti 
amministrativi e contabili. Va 
affrontata, la irrisolta questione 
dell’inquadramento economico 
del personale ex enti locali

Parte normativa. Per la parte 
normativa vanno previste norme 
chiare sull’orario di lavoro, e van-

no semplifi cate le norme del testo 
contrattuale, al fine di meglio 
garantire esigibilità e certezza 
dei diritti contrattuali, a tale pro-
posito vanno rafforzate le sedi di 
«raffreddamento» del relativo con-
tenzioso. Vanno riviste le norme 
che regolano la mobilità, al fi ne di 
favorire la stabilità nel rapporto di 
lavoro, rivisitando anche il siste-
ma delle precedenze. Anche tenen-
do conto di recenti sentenze giuri-
sdizionali vanno previsti rapporti 
di lavoro pluriennali e comunque 
va perseguita l’estensione delle tu-
tele giuridiche ed economiche del 
personale con contratto a tempo 
determinato. Va definita l’equi-
parazione pubblico-privato nelle 
norme che regolano le trattenute 
e gli interventi in caso di assenza 
per malattia, superando l’attuale 
norma penalizzante per il setto-
re pubblico. Per i docenti, vanno 
ridotti i carichi burocratici, e va 
invece incentivata e valorizzata 
la funzione specifi ca di insegna-
mento e delle attività connesse, 
in termini di fl essibilità, ricerca, 
innovazione, autoaggiornamento, 
formazione in servizio. Le ricadu-
te dei processi di riforma in atto 
sul personale dovranno trovare 

nel contratto specifi che norme di 
tutela. 

La Uil Scuola chiede l’apertura 
della trattativa, nelle more della 
defi nizione dei comparti di con-
trattazione e delle nuove regole 
relative alle relazioni sindacali, 
previste dal decreto in via di ap-
provazione. Tale richiesta è fi na-
lizzata ad arrivare alla defi nizione 
del contratto entro la scadenza del 
31 dicembre 2009 (come previsto 
dall’accordo del 30 aprile) e regola-
mentare l’intero triennio contrat-
tuale, anche al fi ne di introdurre 
quegli elementi innovativi fi naliz-
zati al miglioramento del sistema 
scolastico e al miglioramento reale 
delle retribuzioni di tutti i lavora-
tori della scuola (…) Si conferma 
che il contratto di comparto abbia 
al suo interno le specifi che aree, 
una relativa al personale docente 
e una relativa al personale Ata, in 
ragione delle rispettive specifi ci-
tà. Per i dirigenti scolastici, per i 
quali non è stato ancora chiuso il 
vecchio contratto e la Uil denun-
cia tale ritardo e continua a fare 
pressione perché il negoziato sia 
rapidamente concluso, la piatta-
forma per il triennio 2010-2012 è 
già stata presentata.

Quello della laicità della 
scuola italiana è un tema di 
stretta attualità. Una sentenza 
del Tar del Lazio ne ha ripro-
posto la necessità e di recente 
si è riaperto il dibattito sulla 
base di un documento Vatica-
no. Riportiamo sul tema le tesi 
Uil Scuola per il dibattito con-
gressuale.

La scuola laica è parte in-
tegrante della laicità dello 
Stato. Assumere il concetto di 
scuola laica come riferimento 
per l’azione sindacale e per 
l’esercizio professionale vuol 
dire non limitarsi agli aspetti 
storici che ne hanno infl uenza-
to la caratterizzazione. Non si 
tratta infatti di riproporre nella 
scuola il concetto di libero stato 
e libera chiesa, in una sorta di 
confi ne invalicabile delle fun-
zioni, ma di considerare la laici-
tà nella sua essenza, libera dal-
le infl uenze di tipo storico. La 
scuola è laica principalmente 
perché è sede del sapere, quin-
di del pluralismo, della libertà; 
è la qualità dell’istruzione che 
garantisce la laicità. L’acquisi-
zione delle competenze, di cono-
scenze, l’assumere padronanza 
di spirito critico, sperimentare 
il valore della ricerca scienti-
fi ca, riconoscere nel dubbio la 
base per una etica della re-
sponsabilità e perseguire nuo-
vi saperi, sono l’essenza della 
laicità. Nella pratica didattica 
è il lavoro quotidiano degli in-
segnanti che colloca valori, cul-
ture, la stessa identità e inte-
riorità religiosa, nel contesto di 
un’etica del rispetto reciproco. 
C’è da considerare inoltre che 
la multiculturalità, che sempre 
più caratterizzerà la scuola ita-
liana, affi da alla scuola e quindi 
al personale che vi lavora, una 
vitale funzione di integrazione. 
Non ci deve essere posto per 
la separatezza delle religioni 
e delle civiltà, premessa per 
la non conoscenza, la paura e 
infi ne l’odio. Al contrario l’inte-
grazione va perseguita nel fi lo 
comune di una moderna laici-
tà; questo diffi cile impegno lo 
troviamo nel lavoro quotidiano 
da tanti lavoratori della scuola. 
La questione è per noi rilevante 
per i principi e perché riguar-
da il lavoro quotidiano, che 
avviene con scarsi supporti e 
riconoscimenti, anche se con la 
gratifi cazione dei risultati. Alla 
politica si chiede di riconoscere 
tale impegno, di non improvvi-
sare ingerenze, di garantire 
la laicità. Nella scuola l’inte-
grazione deve basarsi su due 
solide basi: l’acquisizione della 
lingua italiana che deve essere 
conosciuta e padroneggiata, e 
la conoscenza e il rispetto della 
nostra costituzione, che è frut-
to e sintesi della cultura, della 
storia e dei valori irrinunciabili 
del nostro paese. Su queste due 
solide basi la scuola, se suppor-
tata, può determinare una soli-
da integrazione propria di uno 
stato laico.

TESI CONGRESSO

La laicità
della scuola 
è centrale

DI NOEMI RANIERI

Il nuovo modello di formazio-
ne iniziale degli insegnanti, 
presentato in bozza ai sin-
dacati, e non ancora ufficia-

lizzata, prevede novità per modi 
e tempi. Il titolo si consegue in 
cinque anni con tirocinio inte-
grato per la scuola dell’infanzia 
e primaria, in sei anni compren-
sivi della laurea magistrale e del 
tirocinio per la scuola secondaria 
di primo e secondo grado. Tutti 
i corsi sono programmati sulla 
base dei fabbisogni quantitativi 
territoriali. Forte è la connota-
zione in ordine alle Tic, all’infor-
matica e all’inglese. La riforma 
contiene alcuni positivi elementi, 
tra cui l’impianto nazionale della 
formazione di tutti gli insegnanti 
e che ad essa concorrano sia l’uni-
versità che le scuole. 

Ma restano criticità: il decre-
to, non ancora presentato, farà 
partire corsi dal 2010-2011, fi no 
al 2016, non ci saranno i nuovi 
laureati. 

Dove si attingeranno allora i 
docenti da nominare, soprattutto 
nelle province in cui le graduato-
rie sono esaurite? 

La Uil propone che in quelle 
province, si bandiscano concorsi 
per l’immediata copertura, per 
evitare il formarsi di nuovo preca-
riato, che farà maturare nel tem-
po nuove legittime aspettative. 

Il ministro prefi gura una fase 
transitoria che regolamenterà di 
fatto l’accesso all’insegnamento 
nei prossimi anni, propone di 
aprire la procedura anche ri-
cercatori ed a contrattisti uni-
versitari, e prevedere una fase 
riservata ai supplenti con 360 
giorni di servizio che, pur sen-
za abilitazioni hanno garantito 
il servizio nelle province di cui 
sopra, e a cui vanno riconosciuti 
diritti acquisiti e sacrifi ci fatti. 

Nella fase transitoria vanno 
gestite anche le problematiche 
non ancora risolte dei docenti 
in possesso del solo diploma, ad 
esempio gli insegnati tecnico 
pratici, e va riconosciuto anche 
lo sforzo di coloro che hanno 
superato i test di ammissione 
alle Ssis, ma che non sono stati 
ammessi ai corsi per carenza di 
posti.

La fase transitoria inoltre do-
vrebbe affrontare altre questioni: 
la sorte degli attuali componenti 
le graduatorie di terza fascia di 
istituto, ad esempio. Il tutto da in-
quadrare su modalità e criteri per 
un reclutamento che selezioni do-
centi per le sfi de poste alla scuola 
dalla società del terzo millennio. 

Per la Uil il concorso avrebbe 
meglio di ogni altra modalità 
permesso all’amministrazione di 
coprire i posti vacanti, sulle gra-
duatorie esaurite, in tempi rapidi 
e procedure condivise.

Ecco cosa prevede la bozza di decreto

Formazione iniziale
ecco cosa cambia

DI NOEMI RANIERI

Stando all’approvazione in 
prima lettura degli appo-
siti regolamenti, a partire 
dall’a.s. 2010-2011 gli isti-

tuti tecnici, gli istituti professio-
nali e i licei dovrebbero avviarsi 
nella riforma delineata dal de-
creto legislativo 113/2008. Alcu-
ne questioni andrebbero risolte 
in via prioritaria per permettere 
alle scuole di operare in un qua-
dro chiaro di riferimenti, prima 
che parta la stagione di conquista 
dei nuovi iscritti. 

Per fare ciò è necessario che i 
regolamenti siano pronti in tempi 
tali da far conoscere l’offerta for-
mativa alle famiglie diciamo entro 
dicembre 2009. Ciò non vale solo 
per le scuole del secondo grado, 
ma anche per quelle del primo 
poiché nel quadro dell’orienta-
mento scolastico e professionale 
i docenti e gli esperti dovranno 
indirizzare i giovani di 14 anni 
nella scelta di un percorso di studi 
successivo, ancorché in obbligo di 
istruzione, che al momento viene 
delineato ma non defi nito nella 
sua pienezza. 

Tra i vari decreti quello sull’ac-
corpamento delle classi di concorso 
va tenuto d’occhio con attenzione 
per evitare che opportunità di svi-
luppo professionale si trasformi-
no in gabbie per gli insegnanti, a 
fronte della dichiarata volontà di 

garantire i diritti acquisiti sia dal 
personale di ruolo che con contrat-
to a tempo determinato. La terza 
e più delicata questione riguarda 
ancora gli utenti. Secondo la Uil 
gli studenti coinvolti dovrebbe-
ro essere quelli iscritti al primo 
anno di ciascun corso, per l’anno 
in questione, per consentire una 
gradualità alla trasformazione or-
dinamentale, monitorarne gli esi-
ti, tutelare gli studenti iscritti agli 
anni successivi alla prima classe 
che essendosi orientati verso un 
ordinamento pre-riforma, si ritro-
vino, a piè pari in un altro. 

Recentemente, anche su solle-
citazione della Uil, il ministro si 
è detto disponibile a rivedere la 
questione a proposito dei licei per 
i quali la riforma dovrebbe attuar-
si a partire dagli iscritti al primo 
anno. La scelta sembrerebbe al-
quanto improvvida se lasciasse 
fuori i tecnici ed i professionali 
senza poter addurre alcuna vali-
da motivazione. 

Il ministro deve rendere chia-
ro e coerente il suo pensiero e 
soprattutto deve farlo attraver-
so provvedimenti concreti che 
diano certezza agli operatori ed 
alle famiglie, oltre che una par 
condicio agli studenti dei diversi 
corsi. Rimane tutta la criticità dei 
tagli agli organici derivante dalle 
norme fi nanziarie, alla base del 
provvedimento. Come dicevano i 
latini verba volant.

Lo chiede Uil Scuola al ministro Gelmini

Superiori, confronto 
a tutto campo
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Tra le proposte della Uil Scuola c’è anche quella di un piano pluriennale di immissioni in ruolo

Un progetto di lunga durata per gli Ata
Una sfi da per la qualità che passi da una diversa organizzazione

DI ANTONELLO LACCHEI

I
l nuovo anno scolastico par-
te all’insegna dei tagli che 
colpiscono migliaia di la-
voratori che restano senza 

stipendio e rischiano di minare 
l’organizzazione del lavoro, ren-
dendo più diffi cile la vita nelle 
scuole.

Gli strumenti di tutela per il 
precariato, fortemente sostenu-
ti dalla Uil Scuola, se da una 
parte attenuano positivamen-
te l’impatto sulle persone che 
perdono il posto non affronta-
no in nessun modo il problema 
della qualità del servizio che 
resta sulle spalle di chi resta a 
scuola.

È del tutto evidente che una 
riduzione cospiqua e progres-
siva del personale se non è ac-
compagnata da una profonda 
riorganizzazione comporta ne-
cessariamente un peggioramen-
to delle condizioni di lavoro e 
conseguentemente della qua-
lità delle prestazioni. La Uil 
Scuola rifi uta questo scenario 
di marginalizzazione del lavo-
ro Ata e lancia una sfi da sulla 
qualità. E’ indispensabile un 

progetto di riorganizzazione dei 
servizi Ata che dia concretezza 
all’unità dei servizi attraverso 
l’istituzione delle fi gure di co-
ordinamento. Si deve partire 
dalla redistribuzione degli or-
ganici in rapporto alle esigenze 
di funzionamento delle scuole, 
per garantire standard di fun-
zionalità adeguati alla qualità 
dell’offerta formativa, ai biso-
gni dell’utenza e alle esigenze 
di valorizzazione professionale 

dei lavoratori.
Per questo indichiamo al mi-

nistro alcune semplici azioni 
concrete come quella di defi ni-
re un organico previsionale di 
area C e quella di affrontare 
la distribuzione dell’organico 
nella sede della commissione 
paritetica Oo.ss. Miur, che non 
ha mai operato, partendo dalle 
effettive necessità delle scuole 
e dall’individuazione dei cari-
chi di lavoro per consentire ai 

lavoratori di muoversi in un 
quadro di certezze e di tutele 
ed alle scuole di dare risposte di 
qualità adeguate alla domanda 
e ai bisogni dell’utenza

È del tutto anacronistico par-
lare della scuola del presente o 
peggio del futuro senza preve-
dere la progressiva estensione 
dell’area tecnica in ogni scuola 
a supporto della nuova didat-
tica. Le nuove istanze sociali 
richiedono oggi ai collaboratori 

scolastici un alto livello di com-
petenza, molto lontano dall’atti-
vità di pulizia in cui l’immagi-
nario collettivo li relega. 

Per i Dsga è necessario ri-
badire, nella chiarezza e nella 
distinzione dei ruoli, l’autono-
mia operativa dal dirigente 
scolastico. 

Occorre inoltre un piano plu-
riennale di immissioni in ruolo 
per dare stabilità al sistema e 
certezze ai lavoratori.

Queste istanze, infine, do-
vranno trovare una defi nizio-
ne nel rinnovo del contratto 
nazionale che scade a dicem-
bre, alla luce del nuovo model-
lo e degli impegni assunti dal 
governo nel protocollo d’intesa 
del 30 ottobre scorso, per in-
trodurre nel lavoro pubblico e 
nella scuola risorse e meccani-
smi da utilizzare nel secondo 
livello di contrattazione, per 
riconoscere economicamente 
produttività ed impegno. Su 
questi temi si incentrerà la 
nostra azione sindacale volta 
esclusivamente a valorizzare 
la vera risorsa della scuola 
pubblica italiana che è la pro-
fessionalità di chi vi opera.

Con l’apertura delle funzioni per l’acquisizio-
ne delle domande prende fi nalmente avvio la 
procedura per l’attribuzione della seconda 
posizione economica per gli assistenti ammi-
nistrativi e tecnici tempo indeterminato in at-
tuazione dell’Accordo nazionale sottoscritto 
il 12 marzo 2009. Infatti, in una recente nota 
pubblicata sul nostro sito, il Miur ha reso noto 
di aver predisposto gli interventi sul sistema 
informativo per la gestione delle domande e 
quelli per lo svolgimento della prova selettiva. 
Per il personale in servizio la domanda può es-
sere acquisita da una qualunque scuola della 
provincia di titolarità. Per il personale collo-
cato fuori ruolo o in servizio in una istituzione 

scolastica all’estero, l’uffi cio competente per 
l’acquisizione della domanda è l’Usp di ulti-
ma titolarità.  Nel caso di aspiranti che han-
no avuto un trasferimento interprovinciale la 
domanda deve essere acquisita dalla nuova 
provincia di titolarità dell’ a.s. 2009/10. Con-
testualmente alla acquisizione della domanda, 
che avverrà a partire da questa settimana, a 
ciascun candidato sarà assegnato un codice 
identifi cativo che va custodito e che servirà 
per le successive fasi della procedura. Ricor-
diamo che la Uil Scuola e l’Irase organizzano 
su queste procedure, corsi gratuiti per gli 
iscritti. È prevedibile che i test si svolgeranno 
a partire dalla metà del mese di ottobre.

Via alle domande per la seconda posizione economica

Il Coordinamento na-
zionale per le politiche 
dell’infanzia e della sua 
Scuola, organismo plu-

rale che riunisce associazioni 
professionali e organizzazioni 
sindacali della scuola sostiene 
le politiche di qualificazione 
della scuola dell’infanzia; in-
terviene con pronunciamenti, 
atti ed iniziative a supporto 
del suo sviluppo a garanzia del 
diritto di ogni bambino ad ave-
re la «sua scuola»; offre sup-
porto professionale, occasioni 
di dibattito, spunti e spazi di 
riflessione a chi è impegnato 
nel compito di istruire, forma-
re ed educare bambini dai tre 
ai sei anni.

Questa scuola è esempio di 
pratiche all’avanguardia, ri-
conosciuta per l’indiscutibile 
valore pedagogico a livello in-
ternazionale. Nonostante que-
sta ricchezza culturale, vive 
nella costante contraddizione 
tra il proprio ruolo di agente 
di innovazione e la limitatezza 
delle condizioni di fattibilità 
del progetto educativo, rese 
ancora più complesse dalla 
frequenza di bambini antici-
patari, in assenza di risorse 
adeguate. 

In questa direzione il coordi-
namento ritiene indispensabi-
le: sostenere la generalizzazio-
ne con un organico funzionale 

al progetto di ciascuna scuola, 
promuovere l’individuazione 
di standard di funzionamen-
to e qualità del servizio, svi-
luppare il modello culturale 
definito dagli Orientamenti, 
attualizzati nelle Indicazioni 
per il curricolo, verso un curri-
colo verticale dai 3 ai 16 anni, 
favorire nelle scuole l’impegno 
a continuare a qualifi care la 
propria esperienza ed identi-
tà, rivendicare investimenti 
per la formazione in servizio 
di tutti gli operatori del setto-
re, garantire investimenti per 
l’edilizia scolastica.

Il coordinamento intende 
confermare l’interlocuzione e 
la collaborazione con soggetti 
istituzionali che rivestono ruo-
lo di proposta, indirizzo e ge-
stione per le politiche dell’in-
fanzia e in primo luogo con 
le scuole. È dalle scuole che 
nasce il cambiamento, sulla 
base di opzioni e principi coe-
si, sostenuto da documenti di 
indirizzo pedagogico unitario e 
da esse condiviso con i genitori 
e la società. 

Autonomia identità compe-
tenza, favoriscono nell’eserci-
zio della cittadinanza attiva lo 
sviluppo armonico dei bambini: 
chiavi con cui reinterpretare i 
compiti della cura educativa 
dell’ accoglienza della qualità 
degli ambienti educativi. 

Le proposte del Coordinamento nazionale

Infanzia, politiche
di qualificazione

Il recente decreto legge anti-crisi, convertito in 
legge 102 del 4 agosto scorso, è nuovamente in-
tervenuto sul tema delle 
pensioni, modificando tre 

aspetti importanti:
1) facoltà per l’amministra-

zione di risoluzione unilaterale 
del rapporto di impiego pub-
blico al raggiungimento del re-
quisito dei 40 anni di contribu-
zione, comunque conseguiti;

2) innalzamento dell’età 
pensionistica di vecchiaia per 
le donne che operano nella 
pubblica amministrazione;

3) innalzamento dell’età 
pensionistica a decorrere 
dall’1/1/2015 in correlazione 
all’aumento dell’aspettativa 
di vita

Con questo provvedimento 
le singole amministrazioni po-
tranno decidere di risolvere, in 
modo unilaterale, il contratto 
di impiego pubblico con i lavo-
ratori (dirigenti compresi), in 
possesso del requisito del com-
pimento dell’anzianità massi-
ma contributiva di quaranta 
anni. Le categorie escluse da 
questo provvedimento sono 
quelle dei professori universi-
tari, dei magistrati e dei diri-
genti medici di strutture com-
plesse. Il riferimento alla legge 
350 riguarda coloro che hanno subito sospensioni dal 
servizio. L’unico requisito richiesto, per l’amministra-
zione che intenda utilizzare questo provvedimento, 
è quello di comunicare la cessazione del rapporto di 

impiego con un preavviso di almeno sei mesi.
Per il personale della scuola che non rivesta 

qualifi ca dirigenziale, la cui 
unica data di pensionamento 
resta fi ssata al 1° settembre 
di ciascun anno, il preavviso 
dovrà essere comunicato al 
lavoratore entro la data del 
28 febbraio, mentre per i di-
rigenti il preavviso può essere 
disposto in ogni momento.

Con la seconda parte del 
provvedimento si ribadisce 
invece la regolarità (e la 
conseguente cessazione dal 
servizio al 1° settembre 2009 
per gli interessati) dei provve-
dimenti già emanati dall’am-
ministrazione. Rispetto alla 
situazione precedente (legge 
133) si amplia la platea dei 
possibili destinatari del pen-
sionamento d’uffi cio che non 
riguarderà quindi soltanto 
chi abbia raggiunto i 40 anni 
di servizio, ma anche chi rag-
giunga i 40 anni con altre for-
me di anzianità contributiva 
(es. riscatto con legge 239/79 
dei servizi privati, riscatto 
anni di laurea, servizio mili-
tare o equiparato, periodi di 
astensione facoltativa o obbli-
gatoria per maternità coperti 
da contribuzione fi gurativa, 

supervalutazioni, ecc.) (…)
Testo tratto dal volume La Uil Scuola informa 

sulle pensioni. Guida aggiornata agli ultimi prov-
vedimenti a cura di Piero Bottale.

Gli effetti del decreto anti-crisi sulla previdenza dei dipendenti

Pensioni, ecco cosa cambia
per il personale della scuola

La Uil Scuola informa sulle pensioni.  
Guida aggiornata agli ultimi 

provvedimenti. Il volume curato 
dalla Uil Scuola è disponibile presso 
le segreterie provinciali. L’indirizzo 
della sede più vicina è disponibile 

sul sito Uil Scuola (www.uilscuola.it)
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Partono le assemblee precongressuali. Il congresso Uil Scuola a Lecce il 25, 26 e 27 gennaio 2010

Congresso Uil, via al confronto
È l’ora della partecipazione per tutti gli iscritti e le Rsu

DI PINO TURI

È 
partita la macchina or-
ganizzativa per la fase 
di celebrazione dei con-
gressi della Uil e delle 

rispettive categorie.
Si inizia con le assemblee pre-

congressuali in cui tutti gli iscrit-
ti sono invitati a partecipare al 
dibattito per defi nire le strategie 
e le linee politiche per il prossimo 
quadriennio, avanzando propo-
ste e determinando l’elezioni del 
nuovo quadro dirigente a tutti i 
livelli dell’organizzazione.

Un «bagno di democrazia» che 
coinvolge migliaia di lavoratori 
e consente ad un’organizzazione 
confederale, libera e laica come 
la Uil, di rappresentare un sicuro 
punto di riferimento per il mon-
do del lavoro che chiede soluzioni 
concrete ai tanti problemi pre-
senti. La Uil Scuola vuole vivere 
questa fase, contando sulla mas-
sima partecipazione, per cogliere 
la voglia di sano protagonismo, 
fortemente presente tra i nostri 
dirigenti provinciali, le Rsu e tut-
ti gli iscritti per concorrere con 
la proposizione di idee, anche 
coraggiose, al cambiamento, per 

sentirsi parte di un Sindacato 
che non si arrocca sull’esistente, 
ma si sforza di guardare al fu-
turo, con un taglio riformista e 
moderno. La politica contrattua-
le, in relazione al nuovo sistema, 
le conseguenti nuove relazioni 
sindacali e i rapporti tra le tre 
Confederazioni saranno al centro 
delle rifl essioni congressuali che 

dovranno indirizzare le iniziative 
politiche della Uil, con l’obiet-
tivo di dare risposte puntuali, 
sia in termini economici che 
giuridici, puntando alla valoriz-
zazione del lavoro. Il futuro non 
ci preoccupa, dobbiamo prepa-
rarci ai prossimi appuntamen-
ti con grinta e determinazione, 
forti del patrimonio di idee dei 

nostri iscritti, donne e uomini 
liberi, consci delle diffi coltà, ma 
determinati ad essere, ancora 
una volta, protagonisti di politi-
che innovative e riformiste tali 
da migliorare le condizioni eco-
nomico – normative del mondo 
del lavoro. La Uil metterà al 
centro della propria rifl essione e 
della discussione congressuale i 

temi del lavoro e dello sviluppo, 
troppe volte dimenticati. La Uil 
Scuola, vuole partecipare atti-
vamente a questo dibattito per 
rappresentare i lavoratori della 
Scuola e riproporre il valore del 
lavoro in un settore sempre più 
strategico per l’economia e per 
la vita sociale del paese.

Pubblichiamo uno stralcio delle tesi 
Uil che riguarda il mondo della 

scuola e l’istruzione.

L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE, 
RISORSE STRATEGICHE 
PER IL MONDO DEL LAVORO

Uno sguardo 
alla situazione attuale

Nella fase di grave congiuntura che 
stiamo vivendo, è certamente meno 
agevole che in altri periodi fare il pun-
to sulla situazione attuale del Paese, 
interrogarsi sul futuro comune e 
suggerire risposte risolutive. Ed 
in tema di apprendimento per-
manente non è certamente più 
facile che in altri; tuttavia, se c’è 
un pregio che forse ha questa si-
tuazione, è proprio quello di avere 
rafforzato l’accento e l’attenzione sul-
la crescita della «cultura della forma-
zione» e sulla necessità di uno sguar-
do meno contingente e più coerente 
rivolto al lavoro utile per il dopo cri-
si.
Infatti, riteniamo che l’attuale crisi 
economica e fi nanziaria abbia messo 
signifi cativamente in luce come sia 
indispensabile il passaggio dalla fi -
liera «istruzione-formazione-lavoro» 
al circolo virtuoso «istruzione-forma-
zione-lavoro-ricerca-innovazione», i 
cui investimenti, sia in termini di ri-
sorse umane che fi nanziarie, devono 
essere una priorità.
Solo in questo modo infatti è possibi-
le immaginare, nel nostro Paese, il far 
decollare realmente un sistema di li-
felong learning che, invece, si sta an-
cora cercando di mettere a punto.
Gli sforzi e l’impegno profusi in questi 
anni stanno portando, seppur lenta-

mente, alla realizzazione di molti de-
gli aspetti indispensabili per una sua 
piena attuazione; manca ancora pur-
troppo un loro coordinamento in un 
quadro organico d’insieme, con grave 
scapito per la crescita della persona e 
della competitività delle imprese, 
come pure c’è ancora bisogno di risol-
vere alcuni risvolti di indeterminatez-
za circa gli strumenti, gli obiettivi, le 
risorse ed i ruoli 
di tutti gli 
attori 
in 

gioco, a 
cominciare 

da Stato, Regioni 
e Province Autonome; riteniamo infat-
ti indispensabile un’attenta defi nizio-
ne del ruolo che ciascuno in tale con-
testo è chiamato a svolgere ed il cui 
spazio deve trovare adeguato contem-
peramento nella collaborazione reci-
proca.
In questo senso parrebbe coerente, con 
quanto si sta sviluppando per far 
fronte organicamente alla crisi, valo-
rizzare la rete delle strutture bilate-
rali, in cui le Parti Sociali saprebbero 
svolgere un’importante funzione di 
semplifi cazione e di maggiore effi cien-
za nelle strategie di gestione concreta 
e quotidiana.

Il nostro sistema di istruzione tra 
Strategia di Lisbona, federalismo 
e futuri fabbisogni professionali

Le ricerche svolte in seno all’Unione 
Europea hanno già evidenziato come 
siano lontani i traguardi della rinno-
vata Strategia di Lisbona: in partico-
lare, l’Italia, in tema di istruzione, 
formazione e occupazione, ha la du-
plice necessità di recuperare il divario 
rispetto ai benchmarks prefissati e 
ridurre il proprio gap nei confronti 
degli altri Paesi aderenti, a comincia-
re da un sistema scolastico di qualità, 
che abbia come obiettivo l’innalza-
mento di quei parametri che ne misu-
rano attualmente l’effi cienza e che sia 
in grado di garantire ai nostri giova-

ni opportunità reali e competenze 
adeguate per il loro ingresso nel 
mondo del lavoro. 
L’istruzione, il possesso delle co-
noscenze, l’acquisizione delle 

competenze non rappresentano sol-
tanto un’esigenza di crescita cultura-
le e civile dei cittadini, ma sono ormai 
un aspetto determinante per le oppor-
tunità di sviluppo socio-economico, di 
competitività e di coesione sociale. 
In tale contesto la società della cono-
scenza è centralità dei saperi; la nuo-
va ricchezza è il sapere. La scuola 
acquisisce quindi centralità nel con-
testo sociale e politico ma, nel contem-
po, è spinta verso l’innovazione, la 
modernizzazione ed il cambiamento 
di metodi e ruolo. 
La multiculturalità e la complessità 
sociale determinano spesso le critici-
tà del sistema scuola e ne richiedono 
i cambiamenti. 
Rimanendo in tema di istruzione, a 
seguito dell’approvazione del Disegno 
di Legge Delega sul «federalismo fi -
scale», è certamente d’attualità la 
questione circa un sistema federale 
della scuola; conseguentemente, sorge 
una serie di interrogativi sia sul pia-

no dei fi nanziamenti che su quello più 
propriamente istituzionale ed orga-
nizzativo del sistema scolastico. 
La nostra posizione in merito è chia-
ra, infatti riteniamo che l’istruzione 
si debba fondare sul senso di appar-
tenenza, in una prospettiva che valo-
rizzi le identità locali ma che le pro-
ietti altresì in un contesto nazionale, 
volto all’integrazione europea; per-
tanto, non può che spettare allo Stato 
assicurarne l’unitarietà e la coeren-
za.
Le prospettive future vedono un forte 
incremento della richiesta di fi gure 
professionali tecnico-scientifi che al-
tamente qualifi cate; in tale contesto 
va ricordata la riorganizzazione del 
sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale e la costituzione degli 
Istituti Tecnici Superiori: pur nel sot-
tolineare quanto siano necessarie en-
trambe nel nostro Paese, proprio in 
considerazione della formazione di 
quelle fi gure, per il forte legame con 
il territorio e per la potenziale capa-
cità innovativa, va tuttavia eviden-
ziato come abbiano ancora bisogno di 
alcuni interventi al fine della loro 
piena realizzazione: per i primi va 
segnalata la ricerca di un giusto equi-
librio tra fl essibilità e consolidamen-
to; per i secondi la verifi ca dei risul-
tati conseguenti alla loro futura 
attivazione.
Un cenno a parte merita l’Istruzione 
degli Adulti, infatti abbiamo seguito 
con molta attenzione la costituzione 
degli attuali Cpia, cosa che continue-
remo a fare con la loro sperimenta-
zione, poiché riteniamo che questo sia 
un segmento importante delle politi-
che per l’apprendimento permanente, 
troppo spesso non tenuto nella giusta 
considerazione.

LE TESI CONGRESSUALI UIL

CALENDARIO CONGRESSUALE

Il calendario congressuale defi nisce gli ambiti temporali entro cui svolgere 

le varie fasi congressuali

avvio 1° ottobre 2009 e conclusione 15 febbraio 2010, secondo il 

seguente calendario

al 1/10/09 al 07/11/09 - Assemblee di base in cui partecipano gli 

iscritti

dal 07/11/09 al 12/12/10 - Congressi provinciali Uil Scuola e 

Camere sindacali provinciali

dal 12/12/09 al 15/02/10 - Congresso nazionale Uil Scuola e 

Unioni regionali Uil

Il Congresso Nazionale della Uil Scuola, si terrà a Lecce il 25, 26 e 

27 gennaio 2010.

La concomitanza delle elezioni delle Rsu che, per la Uil e la Uil Scuola, 

rappresenta la priorità assoluta, potrebbe consigliare alcune variazioni 

rispetto al calendario congressuale
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Fissate per l’1-2-3 dicembre le votazioni per il rinnovo delle rappresentanze unitarie

Elezioni Rsu, un voto importante
Il rafforzamento dei contratti decentrati le rende fondamentali

DI PINO TURI

A
ttenuata la polemica sul-
la mai sopita volontà di 
soppressione della Rsu, ci 
apprestiamo ad affronta-

re le elezioni che si terranno nel 
mese di dicembre che, com’è noto, 
prevedono il rinnovo delle Rsu.

Gli attacchi dei «controrifor-
matori» sono solo rinviati e si 
ripresenteranno prima o poi, per 
sottolineare l’inutilità delle rap-
presentanze sindacali e la conse-
guente inutilità della contratta-
zione decentrata che, in concreto, 
signifi cherebbe il ritorno al cen-
tralismo, alla defi nizione per leg-
ge delle retribuzioni e dello stato 
giuridico dei lavoratori.

Anche la proposta della Lega, 
che rivendica il ritorno alle gabbie 
salariali, in nome di un improba-
bile decentramento, finisce per 
negarne i presupposti e propen-
dere per il semplicistico ritorno al 
passato, si inserisce in tale ambito. 
Vero è, invece, che i problemi, an-
che quelli posti dalla Lega relati-
vamente al potere d’acquisto delle 
retribuzioni nei vari territori, si 
possono affrontare e risolvere solo 
con la contrattazione decentrata, 

la cui validità è l’elemento pul-
sante su cui si fonda la riforma 
dell’intero sistema contrattuale, 
adottata, peraltro, da tutte le as-
sociazioni datoriali, dal governo, e 
da tutte le associazioni sindacali 
ad eccezione della Cgil.

Una riforma che si basa sull’ac-
certamento della rappresentativi-
tà sindacale, per dare contenuti e 
forza, sia al Contratto nazionale 
(deve garantire i diritti fondamen-
tali sia in termini giuridici che 
economici) che a quello decentrato 
(defi nito sulla base della «produt-
tività»). Tutto poggia sul sistema 
delle Rsu che è lo strumento di 
misurazione della rappresenta-
tività (media tra iscritti e voti) e 
rappresentanza sindacale (elezio-
ne delle Rsu). La rappresentativi-
tà oltre il 5% consente ai sindacati 
di partecipare alle trattative per 
la stipula dei contratti nazionali, 
la rappresentanza (Rsu elette) 
congiuntamente ai sindacati fi r-
matari del contratto nazionale, 
consente di stipulare i Contratti 
decentrati .

I contratti così stipulati hanno 
effi cacia erga omnes nei confronti 
di tutti i lavoratori. Solo un sin-
dacato rappresentativo su base 

democratica, come il sistema del-
le Rsu ci consegna, potrà indurre 
il governo, qualunque esso sia, a 
scelte positive per il comparto e 
per i singoli lavoratori, siano essi 
docenti o Ata, piuttosto che pre-
cari o di ruolo. Le scelte elettorali 
del personale saranno, ancora 
una volta, rilevanti nel defi nire il 
Sindacato da cui si sentono e si 
vogliono far rappresentare. 

Siamo alla quarta elezione. La 
Uil Scuola da sempre sostenitrice 

di una politica riformista, si pre-
para a questo importante appun-
tamento per accentuare la grande 
spinta propulsiva introdotta con 
la contrattazione decentrata di 
istituto ed per attuare le regole 
del nuovo modello contrattuale. 

Una politica, quella della Uil 
Scuola, improntata alla tutela dei 
diritti e delle legittime aspettati-
ve di docenti ed Ata, attraverso 
il sistema contrattuale, che ha 
registrato grande consenso tra 

le nostre Rsu. I risultati e il con-
senso che le nostre candidate e i 
nostri candidati hanno avuto sono 
sotto gli occhi di tutti. A tutto il 
personale dovremo soprattut-
to rappresentare come votare 
i candidati e le liste della Uil 
Scuola significa sostenere un 
progetto di scuola democratica, 
pubblica e nazionale e favorire 
il protagonismo degli operatori e 
la trasparenza nelle scelte della 
scuola. 

XII Congresso nazionale 
Uil Scuola
Lecce 25 - 26 - 27 Gennaio 2010
Tesi per il dibattito congressuale 
«La scuola unisce l’Italia»

Al fi ne di favorire il massimo coinvol-
gimento e l’effettiva partecipazione 
degli iscritti e dei delegati alla defi ni-
zione delle linee sindacali della Uil 
Scuola, le tesi vengono presentate in 
modo schematico. 
Un testo organico verrà defi nito, dopo 
la acquisizione di proposte e suggeri-
menti da parte dei congressi provin-
ciali, e quindi presentato in sede di 
congresso nazionale.
Rimangono valide le tante elaborazio-
ni della Uil Scuola, acquisite nel cor-
so degli anni e alle quali si fa rife-
rimento per non appesantire questo 
testo. 
Analogamente i 13 punti defi niti 
dal Congresso di Perugia rimango-
no patrimonio della Uil Scuola, e 
riferimento per la nostra azione quo-
tidiana. Per quanto riguarda le que-
stioni generali si fa riferimento alle 
tesi confederali, in particolare alle li-
nee guida ed alla parte degli allegati 
riguardante «Istruzione, Formazione, 
risorse strategiche per il mondo del 
lavoro».
Pubblichiamo un estratto, riguardan-
te il tema del Lavoro. Il testo defi niti-
vo, base per la discussione congressua-
le, è disponibile sul sito Uil Scuola.

IL LAVORO
Negli ultimi anni tentativi di riforme 
ordinamentali e interventi legislativi 
contraddittori e spesso confusi, uni-
tamente ad interventi fi nanziari re-
strittivi, hanno appesantito, disorien-
tato il lavoro del personale della 
scuola che vive con preoccupazione il 

quadro di incertezza diffuso. Gli in-
terventi, pur con caratteristiche di-
verse, sono stati realizzati, nell’alter-
narsi  al  Governo, dai  diversi 
schieramenti. Il limite maggiore e co-
mune, oltre alla incertezza e ed alla 
provvisorietà, è stato determinato 
dalla mancata priorità politica della 
scuola nella defi nizione della politica 
economica, e dalla scarsa considera-
zione nei confronti dei lavoratori, con-
siderati erroneamente troppo spesso 
in un’ottica di tipo fi nan- zia-
rio piuttosto che 
una risorsa. 
I modelli 
di 

buon funzionamento costruiti a tavo-
lino da presunti esperti lontani dalla 
esperienza concreta dell’insegnamen-
to, non hanno funzionato.
In tale contesto i lavoratori hanno 
garantito la scuola pubblica rappre-
sentandone una preziosa risorsa. Pur-
troppo la distanza tra decisore politi-
co e scuola reale ha determinato una 
sorta di allergia al termine riforma; 
la politica ha trasmesso un messaggio 
«riforma uguale confusione».  Occorre 
invece, ora, rilanciare la centralità del 
lavoro e legare ad essa la strategia 
della Uil Scuola, che ritiene necessa-
rio dare al nostro sistema scolastico 

una scossa di modernizzazione, con-
dizione per riconoscere e valorizzare 
il lavoro di quei tanti che danno «l’ani-
ma» tutti i giorni per garantire stan-
dards di qualità. Per questo la Uil 
Scuola pone al primo punto la que-
stione retributiva: occorre innalzare 
le retribuzioni portandole agli stan-
dards europei. Già nel prossimo trien-
nio con risorse aggiuntive, tra l’altro 
previste, occorre avviare e realizzare 
nuove opportunità di riconoscimento 
del merito e dell’impegno. Oggi tale 
riconoscimento è delegato all’uso del 
fondo di istituto: su questo, dopo che 
nell’ultimo contratto abbiamo meglio 
precisato la ratio, occorre rapidamen-
te aprire una discussione critica, pre-

vio un attento monitoraggio 
delle risorse non spese, di 
quelle impropriamente 
destinate ad altro ri-
spetto alla retribuzione 
accessoria, il legame con 

le fi nalità, spesso confuse 
con una sorta di progettifi cio; in rife-
rimento al percorso per il personale 
ata, le scelte sono state più precise, 
ma occorre legarle al processo di rior-
ganizzazione dei servizi, per la quale 
la Uil insiste con molta determinazio-
ne. 
La unità dei servizi va perseguita con 
una nuova modalità di definizione 
degli organici, oggi sottoposti a tagli 
diffi cilmente sopportabili, in termini 
di funzionamento oltre che per le con-
seguenze in termini di lavoro.
In merito al riconoscimento del lavoro 
ed alla valorizzazione professionale, 
il sistema Reti che proponiamo favo-
risce il dispiegarsi di concrete oppor-
tunità e modalità.
Tali modalità attengono anche al pro-
fi lo del Dirigente scolastico che, in 
assenza di un quadro certo, oggi ha 

diffi coltà a dispiegare a pieno l’esple-
tamento di un ruolo istituzionale 
straordinariamente importante; il suo 
ruolo è riferito al suo essere «rappre-
sentanza dello Stato» nella interlocu-
zione con i diversi livelli istituzionali 
presenti con specifi che competenze e 
responsabilità nella galassia scuola. 
Oggi le diffi coltà fi nanziarie e la con-
fusione normativa non aiutano il la-
voro del dirigente, che la Uil vede 
come profondamente incardinato nel-
la specifi cità della scuola.
In materia di supporto e controllo 
pensiamo che a livello di Rete vada 
previsto un potenziamento di una ri-
visitata e moderna fi gura professio-
nale di Ispettore.
In merito alla centralità del lavoro la 
Uil Scuola ritiene che vada superata 
l’attuale situazione di precariato at-
traverso un processo di stabilizzazio-
ne imperniato su un piano di immis-
sioni in ruolo, incarichi pluriennali, 
scorrimento delle graduatorie, anche 
in una dimensione nazionale, e nuovo 
reclutamento dove sono esaurite le 
graduatorie per evitare il formarsi di 
nuovo precariato. Anche nei prossimi 
anni vanno confermati quegli inter-
venti di sinergia Stato, Regioni, Inps, 
che per la prima volta stanno assicu-
rando a lavoratori precari della scuo-
la, reddito e lavoro.

Gli altri temi affrontati nelle tesi 
sono: L’autonomia scolastica e le 
reti, La Uil e il rapporto con gli 
altri sindacati, La scuola laica (si 
veda l’articolo a pagina 4), La con-
trattazione. Rsu e contrattazione 
di istituto. Scelta strategica della 
Uil scuola, Il sindacato professio-

nale

TESI CONGRESSUALI UIL SCUOLA

CALENDARIO ELETTORALE

12 ottobre 2009 - Annuncio delle elezioni e contestuale inizio della procedura elettorale

13 ottobre 2009 - Le istituzioni scolastiche rendono disponibile l’elenco generale alfabetico degli elettori e 

ne consegnano copia a tutte le organizzazioni sindacali che ne fanno richiesta. Contestualmente, inizia la 

raccolta delle fi rme per la presentazione delle liste

22 ottobre 2009 -Termine per l’insediamento della Commissione elettorale

27 ottobre 2009 - Termine per la costituzione formale della Commissione elettorale

2 novembre 2009 - Termine per la presentazione delle liste elettorali

21 novembre 2009 - Affi ssione delle liste elettorali all’albo della Scuola

1-3 dicembre 2009 - Votazioni

4 dicembre 2009 - Scrutinio

4 -10 dicembre 2009 - Affi ssione risultati elettorali all’albo della Scuola

11 dicembre 2009 - Le istituzioni scolastiche inviano il verbale elettorale fi nale all’Aran
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